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L'AVVOCATO AGRIGENTINO 

Protesta anti-giudid 
diAmone. E da oggi 
sconta la condanna 

O TRE STRISCIONI davanti al ministero della 
Giustizia In via Arenula a Roma per richiamare 

l'attenzione del ministro Orlando su alcune criticità 
della magistratura siciliana, attraversata dalle jn~ 
chieste, come nel caso dell'ex presidente delle mi­
sure di prevenzione Silvana Saguto. imputata di cor· 
ruzlone a Caltanissetta: è l'u ltima protesta dell'avvo­
cato ambientalista Giuseppe Arnone prima di scon­
tare ai servj~i sociali una condanna definitiva a un an-

no e Quattro mesi per calunnia nei 
confronti di tre dirigenti del Pd. 
Sugli striscionl segnalato anche il 
caso di un magistrato del consl .. 
glio di Stato, "di nomina alfanla­
naw

, accusato di gestire nella città 
del Templi una scuola per magi­

confronti dello stesso Arnon 
"L'avvocato Giuseppe Arnor 
non è uno che le manda a dire - t 
scritto su Facebook Vittorio 5ga 
bi - , Sulle sue accuse, drcostar 
ziate, precise. con nomi e cogne 
mi, spero che il ministro della Gi, 

» DAVIDE VECCHI 

N
on un anno ma una 
legislatura sabb.ti­
ca. Denis Verdini, 
fuori dalle liste, te­

nuto a distanza da Matteo 
Renzi e dai renziani - nono­
stante a loro abbia fatto prima 
da Caronte nei Palazzi roma­
ni, insegnandogl.i la politica, 
poi da. indispensabile stam­
pella - e da Silvio Berlusconi­
al quale ha regalato una Se­
condavitaallestendolasaladi 
rianimazione che per l'ex Ca­
valiere è .stata il Naz.reno -
torna al secondo amore della 
vita: i giornali. Il leader di Ala 
sarà nominato presidente del 
ramo editoria della finanzia­
ria Tosinvest della famiglia 
Angelucci che detiene un 
gruppo di quotidiani: Libero, 
Il Tempo, il Corriere de/l'Um­
bria,diSiena,diArezzo,diVi­
terbo e di Rieti. Manca solo 
l'ufficialitàdelcda.Angelucci 
è un vecchio e fidato amìco di 
Verdini. Quando iniziarono i 
guai per il Cfr,l'ex parlamen­
tare del Pd! elargl un prestito 
di S milioni di euro per copri- . 
re un debito del senatore. 

QUEUA PER I GIORNALI è una 
vecchia passione di Verdini 
cbe per 16 anni è stato alIagui­
da del gruppo Ste (Società To­
scanaEdizioni) che pubblica­
va il Giornale di Toscana e poi 
il periodico Metropoli, prima 
di vederla fallire nel 2014 nel 
dominochehatravoltoquello 
che era una sorta di impero. 
Tutto ruotava attorno alla 
banca di Credito Cooperativo 
Fiorentino (Ccl), di cui Verdi­
ni è stato presidente per due 
decenni. Tra Firenze e Roma 
l'ormai ex senatore si sta di­
fendendo in sei processi. Due 

.. VINCENZO IUIIIlID 

"Ingiustizia non più tolle-
rabile, ci vogliono affos­

sare perché non siamo omo­
logati al sistema dei pijrtiti, 
Gentiloni aveva preso impe­
gni che non ha mantenuto 
per ripianare debiti che non 
ci appartengono, il 21 feb­
braio saremo a Palazzo Chigi 
e Montecitorio". 

Napoli, riecco il sindaco di 
lotta e antigoverno. Luigi de 
Magistris raduna le sue trup­
pe suFacebooke indica la di­
rezione: Roma. Sono i prepa­
rativi per una manifestazio­
ne contro ilgoverno. Per pro­
testare contro "l'ingiustizia" 
deUe casse comunali bloccae 

te per debi ti altrui: il post ter.­
remoto, l'emergenza rifiuti. 
Colpa soprattutto di un pi­
gnoramento di gennaio di 24 
milioni di euro le cui ragioni 
ri.s,,!S?no a1198~. ~a Campa-

strati con pagamenti "in nero", equellodi un pm che 
avrebbe minacciato "schieramenti alle spalle" nel 

stizia disponga i necessari accertamenti". 
G.LJ 

Angelucci assUJne Verdini: 
si occuperà dei suoi giornali 
Il senatore di Forza ILaliae re delle cliniche private dà un incarico 

. -

nel ramo editoria della Tosinvest all'amico che lascia il Parlamento 

dei quali proprio per il giorna­
le: uno per la bancarotta frau­
dolenta della Ste, un altro per 
truffa aggravata ai danni dello 
Stato per 20 milioni di euro di 
contributi all'editoria versati 
al Giornale della Toscana. 

Gli incastri sono molti. Il 
processosullabancarottadel-

b-l!M!1+ 
Denls Ven:I1n1, 
a lungo brac­
do destro di 
8ertusoonI e 
pol "stampeI­
Ja"de1govemo 
Renz1 LaFnsse 

la Ste è cominciato lo scorso 
gennaio, mentre quello sui 
contributi all'editoria è colle­
gato ad altri due processi. Il 
primo è il procedimento sulla 
gestione del Credito Coope­
rativo Fiorentino: lo scorso 2 
marzo Verdini è stato con­
dannato in primo grado .nove 

. anni di reclusione e all'inter­
. dizione perpenta dai pubblici 

uffici. Un secondo è quello 
della P3 con Flavio Carboni e 
altre persone che nel 2009 
versano 800 mila euro alla 
Nuova Toscana Editrice per 
rilevare alcune quote dei gior­
nalidi Verdini. Edèdaqui che 
parte la prima tessera del do­
mino che travolgerà l'impero 
verdiniano. 

GLI INQUIRENTI romani che 
indagano sulla P3 scoprono 
che alcuni assegni circolari di 
Carboni sono arrivati al Ccf. 
Siamo nel 2010. Banca d'Italia 
invia l'ispezione al Credito 
cooperativo cbe poi a luglio di 

Anno sabbatico 
Senza ricandidatura: 
arrivederci alla politica, 
Denis torna alla carta 
(e a gestire 6 processi) 

quell'anno venne commissa­
riata seppur nessuno dei 
clienti sia rimasto danneggia­
to. Ma l'istintto di credito, in 
quel 2010, sembrava essere la 
banca del riciclaggio. I pm di 
Roma trasferirono il fascicolo 
ai colleghi di Firenze per com­
petenza. E la procura del ca-

poluogo toscano dalle carte 
deUa banca ha poi spacchet­
tato quelle relative allagestio­
ne della società editrice. Pri­
ma sulla Ste, poi il Giornale di 
Tosca.na, infine sulle coopera­
tiveedltorialiMetropolisDay, 
ritenendole unite e "un grup­
po di fatto". Quindi, secondo 
gli inquirenti, quei contributi 
non dovevano essere versati 
perché un editore non può ri­
eeverli per due testate diver­
se. Secondo i pm Verdini era il 
"dominus", Sarà il processo dj 
appeUo a stabilire ora come il 
senatore ha gestito le società 
editrici. Lui ha ora una secon­
da opportunità con il nuovo 
incarico allaguida dei giornali 
del gruppo Angelucci. Sulla 
carta la sua nomina è finaliz­
zata rilandare e dare nuova 
vita ai sette quotidiani 

Che quello di Verdini sia un 
vero e proprio amore per la 
carta stampata è stato certifi­
cato anche nell'aula di tribu­
nale durante il processo. Il suo 
legale, Ester Molinara, che as­
siste il senatore insieme 
all'avvocato Franco Coppi, ha 
rivelato ~ome "in una telefo .. 
nata CV erdini, ndr) mi fece una 
confessione: 'Vede a me non 
piacdono né gioco né donne, 
mi piace la puzza del giornale 
e la Sera noo mi addormento 
senza leggere la Nazione"' , 

c RIPRODUZIONE RI!.ERVATA 

Lascbeda 

• PASSIONI 
Vecchia 
passione di 
Ve,di.nl che 
per 16 anni 
è stato alla 
guida del 
gruppo Ste 
che pubbl ica­
va il Giornale 
di Toscana 
e poi 
Il periodico 
Metropoli, 
prima di 
vederl. fallire 
nel 2014 nel 
domino che 
ha travolto 
una sorta di 
impero. Tutto 
ruotava 
attorno 
al Credito 
Cooperativo 
Fiorentino, 
di cui Verdini 
è stato 
preSidente per 
due decenni 

Corteo a Roma Blocco delle casse comunali un debito del nn"T_'-'" oto degli anni 80 

De MagiStris torna Masaniello col governo 
autonomia 

ElI JIIII LI1I8I de MagIstrIs Anso 

sindaco è Maurizio Valenzi 
che con la legge 219/81 è no­
minato ucommissario 
strao(dinario del governo 
per l'attuazione del pro­
grammastraordinario di edi­
lizia residenziale e delle re-.. . . . 

fida al Consorzio ricostru­
zione B (CrB) l. realizzazione 
di IOS4 case e di alcuni lavori 
pubblici, le opere non vengo-

ti pendenze, L'amministra­
zione De Magistris chiude 
con Cr8 un accordo: questi 
20 milioni subito (liquidati 

nel 2017), e d­
nuncia del Con­
sorzio ad ulte-

. no pagate, si a­
pre un conten­
zioso che circa 
3S anni dopo è 
quantificato in 
97 milioni di eu­
ro. La sentenza 
è esecutiva dal 
2016 e da allora 
CrS ha iniziato 
ad aggredire le 
casse comunali. 
La questione di­
venta politica. 
Da Palazzo San 
Giacomo affer-

TuttI a CbIgl 
riori azioni fino 
al novembr e 
2017, "periodo 
ritenuto con­
gruo per arriva­
re a un accordo 
con il Governo", 
dice l'assessore 
al Bilancio Enri­
co Panini. Ma le 
manovre diplo­
matiche di De 

n sindaco furioso: 
1: un'lnglustizia 
che non viene 
rimossa per 
volontà Iniziamo 
una fase di lotta" 

mano, forti di una perizia, 
che il debito riguarderebbe 

. in gran parte concessio.ni 
deUo Stato firmate da un sin­
daco-commissario di gover­
no e riconoscono come di 
pr~pria competenza solo 2Q 

Magistris con il 
ministro Claudio De Vincen­
ti e il sottosegretario Maria 
Elena Boschi hanno prodot­
to intese generiche prive di 
effetti. Che dovevano tramu­
tarsi in fatti - secondo la 
j:iunta - nella,legge di stabi-

"Fallita la via della trattativa 
istitu~ionale,noncirestache 
la mobilitazione" spiega Pa­
nini, ricordando pure il debi­
to del commissariato di go­
verna emergenza rifiuti: "Al­
tri 60 milioni che coi debiti 
Cr8 abbiamo dovuto ricono­
scere come 'fuori bilancio' e 
spalmare su tre anni". 

"Il blocco della <assa -
chiosa De Magistris - è 
un'ingiustizia che non viene 
rimossa per volontà. Inizia-
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ma una fase di lotta seria. 
Non è una dichiarazione di 
guerra al governo con cui 
prosegue il dialogo, ma c'è u­
naprecisa volontà di metter­
ci il piombo sulle ali". Moti­
vo? "c'è una volontà forte del 
Paese, non solo politìca e i­
stituzioJ;lale. ma anche eco­
nomicae finanziaria, acui dà 
fastidio que~t'amministra­
zionenonomologataalsiste­
ma dei partiti". 
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